Allegato 2.  SEZIONE TECNICA 
	1 Contesto di riferimento


Presentazione della Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane e del suo territorio.

La Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane è costituita da 16 Comuni della Provincia di Treviso di cui alcuni parzialmente montani come Cappella Maggiore, Cordignano, Farra di Soligo, Pieve di Soligo, Refrontolo, Sarmede, Valdobbiadene, Vidor e Vittorio Veneto e gli altri interamente montani come Cison di Valmarino, Follina, Fregona, Miane, Revine Lago, Segusino e Tarzo. L'area della Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane ha una superficie complessiva di 45.996 ettari di cui 36.357 ettari classificati in area montana e una popolazione complessiva al 31/12/1999 di 96.687 abitanti. 

L'ambiente tipicamente montano è costituito da rocce calcaree sulle quali si sono andate a creare morfologie carsiche caratterizzate da mancanza di reticolo idrografico di superficie e dalla presenza di molteplici forme di corrosione della roccia quali doline, inghiottitoi, solchi. Il sistema carsico alimenta, per l'elevata permeabilità della roccia, diverse sorgenti che si allineano ai piedi della montagna, in prossimità del fondovalle. La zona collinare si presenta particolarmente fragile a causa della litologia argillosa dei suoi versanti molto acclivi e per le marcate incisioni vallive in cui sono attivi numerosi processi di degradazione del suolo; nonché per i numerosi fenomeni gravitativi e per i dissesti idrogeologici in generale che la caratterizzano. 

Gli aspetti naturalistici più significativi sono brevemente: elementi geologici, litologici, stratigrafici e morfologici (dorsali di natura calcarea, fenomeni carsici, struttura monoclinale, depositi morenici) elementi idrografici (reticolo a traliccio, fiumi: Piave, Soligo, Monticano e Meschio), elementi vegetazionali (prati e pascoli, boschi misti, coltivi, vegetazione riparia), zone umide (laghi di Revine, di Tarzo e della VaI Lapisina, i Palù del Quartier del Piave) ed elementi faunistici e floristici di pregio. Vi sono sei aree SIC e una ZPS all'interno o al margine del territorio della Comunità (Perdonanze, Visentin - Fa,'erghera - Cor, S. Boldo, M. Cesen, Laghi di Revine, Palù del Quartier del Piave, Bosco del Cansiglio) alle quali è stata data particolare attenzione e rilevanza presentando due progetti Life Natura di gestione e recupero delle zone umide nella Comunità Montana. Alle tematiche dell'ambiente e dello sviluppo sostenibile il Piano di Sviluppo socio - economico delle Comunità Montana ha dato significativo rilievo attraverso azioni legate al turismo rurale e all'educazione ambientale, al fine di conservare e valorizzare gli aspetti ambientali del territorio per mezzo di una sua corretta gestione ed evoluzione. 

Azioni in corso nel territorio della Comunità Montana e carattere strategico dell'iniziativa

Negli anni recenti, facendo proprie le finalità e gli obiettivi della CARTA DI AALBORG, cui ha aderito quale primo ente in provincia di Treviso nel marzo 2001, la Comunità Montana ha avviato alcune iniziative orientate ad una riqualificazione del territorio e ad una riconversione delle attività, in particolare del settore primario. Anche i Comuni dell’area si sono impegnati in azioni concertate di sensibilizzazione sociale e sviluppo sostenibile.

Si vogliono ricordare, per la loro importanza strategica:

· la relazione sullo stato dell’ambiente e le linee guida del sistema di gestione per la certificazione ambientale territoriale secondo le norme EMAS II dei Comuni del Quartier del Piave

· la progettazione in ambito LIFE e le azioni svolte per la salvaguardia di sistemi naturali umidi vulnerabili nell’ambito dei SIC e ZPS svolte dalla Comunità Montana

· la diffusione di progetti integrati tra Comuni relativi alla depurazione delle acque

· la condivisione tra una pluralità di soggetti in tema di tutela e salvaguardia del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico (Comuni e Comunità Montana)

Un settore di interesse dell'area è quello della produzione viti-vinicola. Nel territorio della Comunità montana ricade infatti la produzione del "Prosecco DOC e IGP", Denominazione conosciuta a livello internazionale. Per sostenere tale vocazione, la Comunità Montana sta affinando una serie di interventi che tengono in considerazione anche l'applicazione di modalità produttive che si avviino verso l'applicazione delle norme volontarie internazionali per la certificazione ambientale, nel rispetto dei disciplinari di produzione.

La Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane ha partecipato alla precedente edizione del Bando di cofinanziamento del Ministero dell’Ambiente e del Territorio, conseguendo l’IDONEITA’ essendo stata inserita in graduatoria e non finanziata per esaurimento dei fondi disponibili.

Il presente progetto acquisisce quindi importanza strategica in quanto consentirebbe di seguire un piano organico che, liberando il campo da idee precostituite, aprirebbe la possibilità alle parti interessate di esprime i propri interessi, le proprie argomentazioni scientifiche per contribuire alla nascita dell'insieme di obiettivi, strategie e linee di azione organizzati nel PAL.

	2 Breve descrizione del progetto


Obiettivi del progetto 

1.
Dotare la Comunità Montana "Prealpi Trevigiane", le organizzazioni della società civile e i propri cittadini, delle conoscenze sullo stato dell'ambiente come base per una nuova fase politica e programmatica basata sull'adozione dei principi della Carta di Aalborg. A tale scopo saranno scelti indicatori ambientali di carattere internazionalmente riconosciuto, e saranno ampiamente condivisi con tutti gli attori coinvolti mediante azioni di informazione e formazione.

2.
Riconvertire, attraverso adeguate attività di informazione e formazione, i modelli di sviluppo socio-economico dell'area, di pianificazione del territorio e di programmazione, i modelli di consumo e di comportamento dei residenti e dei visitatori. 

3.
Definire, a partire dai risultati dei progetti già realizzati in seno alla Commissione Europea e degli Enti locali nazionali, gli indicatori ambientali/sociali per la valutazione ex ante, intermedia ed ex post degli interventi programmati e quindi realizzati. 

4.
Avviare il processo di Agenda 21 locale e in particolare: 

· attuare una campagna di informazione e sensibilizzazione sulla gestione dell'ambiente, su Agenda 21L, sul forum, ecc. 

· istituire gli Organi necessari allo sviluppo di A21L (ufficio A21L presso la Comunità Montana; Forum) 

5.
Istituire i gruppi di lavoro tematici attraverso i lavori del Forum. Tali gruppi tematici verranno organizzati sulla base delle indicazioni emerse dal primo incontro del Forum (Plenario). In particolare si intende sperimentare, attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori, alcune buone pratiche che sono state individuate nel PRE – FORUM dei soggetti gestori del territorio (Sindaci, Assessori Comunali e della Comunità Montana). Queste sono:

T 1. il rapporto tra SVILUPPO SOSTENIBILE delle aree SIC e ZPS e sviluppo del comparto agricolo.

T 2. verificare l’opportunità di istituire un MARCHIO TERRITORIALE per i PRODOTTI TIPICI ed una CARTA della QUALITA’ (PATTO CON IL CONSUMATORE)
T 3. promozione del TURISMO RURALE di tipo estensivo e delle forme di TURISMO SOSTENIBILE. 

T 4. modalità di presidio del territorio con finalità di GESTIONE IDROGEOLOGICA corretta.

T 5. MOBILITA’ SOSTENIBILE e nuovi approcci nei sistemi logistici.

T 6. indagare il rapporto tra le varie componenti deboli della popolazione della Comunità Montana (anziani, giovani, portatori di handicap, coppie con figli, extracomunitari) ed i SERVIZI TERRITORIALI.

T 7. QUALITA’ (aria, acqua, tenore di vita) e MAGGIORE COSCIENZA e CONOSCENZA delle relazioni sociali, economiche ed ecologiche.

T 8. CERTIFICAZIONE TERRITORIALE e della PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (EMAS II).

6.
Definire e condividere la Struttura del Piano di Azione Locale della Comunità Montana.

A lungo termine l’obiettivo è rappresentato dalla stesura del PAL, a partire dalla struttura individuata e condivisa. La Comunità Montana utilizzerà i risultati dei Forum anche al fine di rivisitare i documenti di pianificazione e di programmazione socio-economica, in un ottica di governance partecipata e condivisa e alla luce della sempre maggiore capacità di sviluppo sostenibile che il territorio sarà in grado di manifestare. Si vogliono anche introdurre parametri di valutazione mutuati dalla VAS per verificare la rispondenza dei Piani e Programmi agli obiettivi dello sviluppo sostenibile. Le azioni del PAL saranno oggetto di valutazione di pre-fattibilità. Verranno predisposti opportuni strumenti attuativi (regolamenti, bandi, ecc.). Sono previste anche revisioni periodiche di processo, attuate mediante i tavoli di concertazione ed il forum permanente.

Azioni previste

a. Coinvolgimento degli attori locali

L’attività di coinvolgimento degli attori locali, in parte già avviata in occasione dei PRE – FORUM (soggetti gestori e stakeholder), si concretizzerà in azioni di informazione dei soggetti interessati (con incontri e conferenze) e nell’avvio di indagini sullo stato delle conoscenze pregresse rispetto al processo di Ag. 21L. Saranno predisposti anche dei laboratori per sperimentare la pratica della partecipazione per i principali attori coinvolti.

In una seconda fase, le informazioni raccolte ed il livello di attenzione alle tematiche di Ag. 21L permetteranno di individuare gli interlocutori per il processo partecipato seguente.

b. Istituzione dell'Ufficio Agenda 21 Locale e del Forum Agenda 21 Locale 

L'Ufficio Agenda 21 Locale farà da crocevia dei diversi interventi, fornendo informazioni ai soggetti interessati, mettendo in contatto realtà diverse e promovendo attività nei settori non ancora coinvolti. Esso curerà anche le relazioni pubbliche della Comunità Montana "Prealpi Trevigiane". L’Ufficio rappresenta un luogo di lavoro stabile ed identificabile, a cui possono e devono far riferimento i professionisti, gli attori, i dirigenti e gli amministratori, i media.

Il Forum è l'agorà, il luogo dove le diverse realtà della comunità locale (Autorità locali, gruppi di interesse, industria e commercio, cittadini) vengono rappresentate e possono trovare attenzione le necessità di tutti, in un processo trasparente, condiviso e partecipato. Il Forum risulterà un veicolo imprescindibile per le informazioni sviluppate durante tutto il processo di Agenda 21L.

All’interno del Forum troveranno una definizione i temi generali, i temi particolari proposti dal Forum stesso e le Buone Pratiche da sperimentare. Il coinvolgimento degli attori sarà sviluppato anche per mezzo di strumenti quali L’EASW ed il Planning for Real.

In particolare il Forum sarà coinvolto, inizialmente, nella discussione sugli indicatori da utilizzare nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente e darà indicazioni in merito alle modalità ed agli strumenti da utilizzare per il RSA stesso.

Come momento finale della fase di attivazione si prevede che, Sulla base delle indicazioni fornite dal Forum, la Comunità Montana metta a punto la struttura per il Piano di Azione Locale. Questo allo scopo di dare una visione complessiva di quanto prodotto dal lavoro dei Forum. Grazie ad un momento finale di condivisione tramite la presentazione al Forum stesso della struttura del PAL si andranno a monitorare i riscontri rispetto al lavoro fatto e la rispondenza alle aspettative degli attori.

c. Conoscenza dello stato dell'ambiente

Si vogliono organizzare le conoscenze sullo stato dell'ambiente nell'area di progetto utilizzando le informazioni ed i dati già disponibili presso i soggetti preposti alla loro raccolta ed archiviazione. 

Per questo saranno coinvolti Enti come la Provincia di Treviso, l'ARPAV, le Amministrazioni Comunali, i Servizi Forestali della Regione del Veneto, Consorzi per la gestione dei rifiuti con i quali sono stabilmente attivi rapporti di collaborazione su questioni ambientali.

I dati, organizzati in modo organico ma di semplice lettura, metteranno in risalto, tramite opportune serie di indicatori, le relazioni sociali, economiche ed ambientali del territorio. Saranno utilizzati strumenti quali SWOT e Reporting Ambientale.

Il RSA sarà uno strumento dinamico: sulla base delle considerazioni ambientali e degli indicatori in esso contenuti sarà predisposta la campagna di informazione sullo Stato dell’Ambiente della Comunità Montana. Opportuni momenti di formazione saranno programmati al fine di far comprendere gli indicatori ambientali, il loro utilizzo e la loro utilità nella gestione del territorio.

Le azioni di informazione, vista la loro importanza strategica all’interno del processo di Agenda 21L, saranno particolarmente curate e attente. Saranno coinvolti tutti i mezzi di informazione, giornali, televisioni locali, sarà attivato un sito web apposito, saranno predisposti documenti per la popolazione. Un particolare canale informativo sarà attivato nei confronti delle scuole.

Le azioni informative, basilari per far comprendere l’utilità del processo di Agenda 21L e per utilizzare correttamente gli strumenti predisposti (RSA, documenti, ecc.). Anche l’informazione a livello scolastico, per allievi di ogni ordine e grado e per docenti, sarà un momento essenziale nel processo.

Attori coinvolti 

E' previsto il coinvolgimento dei seguenti soggetti che già in altre occasioni hanno collaborato con la Comunità Montana: 

	· Provincia di Treviso

· ARPAV

· Amministrazioni Comunali

· Servizi Forestali della Regione del Veneto

· Consorzi per la gestione dei rifiuti

· Associazioni ambientaliste
	· Associazioni del volontariato sociale

· Scuole di tutti i livelli presenti nell'area di progetto

· Associazioni e consorzi dei produttori agricoli

· Associazioni Sindacali

· Camera di Commercio


In particolare vi è stato un incontro con i soggetti portatori di interessi per la presentazione del progetto e per la definizione di possibili partnership (PRE - FORUM degli stakeholder). 

Risultati attesi

Generali del processo di Agenda 21 Locale:

· maggior grado di consapevolezza dei cittadini e degli amministratori circa la qualità del loro ambiente di vita e dei fattori che la determinano

· capacità di utilizzare strumenti di conoscenza (indicatori) da parte di tutti i soggetti coinvolti

· presa di coscienza del ruolo individuale nella risoluzione delle problematiche ambientali con conseguente adozione di comportamenti eco-sostenibili
· partecipazione attiva dei cittadini alle azioni proposte dall’amministrazione ai fini di una maggiore sostenibilità ambientale, in primis a quelle scaturite dal percorso di A21L (PAL)
· l’identificazione e l’adozione di metodologie standardizzate che comportino forme di collaborazione tra uffici pubblici e cittadinanza nella programmazione e gestione ambientale
Specifici per la realtà della Comunità Montana:

· definizione di Politiche partecipate per la diffusione di modelli di sviluppo sociale, economico ed ambientale di tipo sostenibile e adeguato alle peculiarità del territorio della Comunità Montana

· definizione di Politiche di Qualità e di Marchio idonee alla promozione del territorio e dei prodotti tipici locali

· riduzione degli impatti ambientali nelle aree SIC e ZPS

· definizione di nuovi e più consoni modelli di mobilità, di turismo e di gestione idrogeologica

Risorse umane e materiali

Per la gestione del processo e l’organizzazione dell’Ufficio di Agenda 21 Locale e dei forum, le principali risorse previste sono:

	Risorse umane
	Fonte
	Risorse materiali / immateriali
	Fonte

	· 2 Facilitatori
	· Esterna
	· Ufficio
	· Comunità Montana

	· 2 Dirigenti
	· Comunità Montana
	· Sale riunioni
	· Comunità Montana / Comuni

	· 1 Impiegato amministrativo
	· Comunità Montana
	· Attrezzatura
	· Comunità Montana / Comuni e acquisto per creare ufficio permanente

	· 1 responsabile tecnico e coordinatore
	· Esterna
	· Siti web
	· Esterna / Com. Mont e Comuni per hosting

	· 2 Impiegati segreteria
	· Comunità Montana / Esterna
	· Pubblicazioni / diffusione sui media
	· Esterna

	· Gruppo di consulenti (esperto ambientale, economo, esperto dinamiche sociali e di comunicazione)
	· Esterna
	
	

	· Funzionari delle Amministrazioni Comunali
	· Comuni
	
	

	· Assessori, sindaci e amministratori
	· Comuni
	
	


Prodotti

A. Rapporto sullo stato dell'ambiente

B. Repertorio degli indicatori di riferimento per l'Ag21L della Comunità Montana "Prealpi Trevigiane" 

C. Informazione di tutti i soggetti che saranno invitati ad aderire al forum e dei cittadini in genere attraverso incontri pubblici, pubblicazioni di articoli sui quotidiani locali, servizi televisivi, affissioni di manifesti, distribuzione di materiale informativo, ecc. 

D. Istituzione dell'ufficio A21 e del Forum 

E. Struttura del Piano di Azione Locale della Comunità Montana 

Tempi

Il progetto potrà essere realizzato nell'arco di 18 mesi secondo il seguente programma. 

	ATTIVITA’
	Mesi

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18

	Coinvolgimento degli Attori Locali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione Stato dell’Ambiente
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Istituzione dell’Ufficio A21L e del Forum
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ciclo di Lavoro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Definizione e Condivisione della Struttura del PAL
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Diffusione dei Risultati
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	3 Descrizione delle singole azioni


AZIONE A.1 - COINVOLGIMENTO DEGLI ATTORI LOCALI

Descrizione

Si tratta di un’attività fondamentale al fine della buona riuscita di tutto il processo: per ottenere una adeguata partecipazione degli Attori Locali, si devono spiegare in modo chiaro le opportunità ed i vantaggi di un processo di Agenda 21 Locale. Verranno a questo scopo predisposti documenti di lavoro chiari e di facile interpretazione.

Si prevedono tre diversi momenti di coinvolgimento:

1. organizzazione di incontri pubblici e seminari tematici con la popolazione ed i portatori di interessi. Questo al fine di dare massima diffusione ai temi di Ag. 21L. Nelle occasioni di incontro pubblico saranno resi noti i capisaldi del processo, i temi dello sviluppo sostenibile ed i documenti principali (Rio, Aalborg).

2. somministrazione di questionari ad ampie fasce di popolazione ed alle scuole. Sarà messa a punto una modalità di restituzione dei questionari che incentivi la partecipazione, in modo da rendere il campione di risposta significativo e da fidelizzare la popolazione rispetto al processo di Ag 21L.

3. attivazione di laboratori di sperimentazione, rivolti ai comitati di quartiere, alle associazioni ambientaliste, ai portatori di interesse al fine di far sperimentare, con l’aiuto di tecniche di partecipazione opportune e guidati da facilitatori di processo, il percorso che si sta promovendo con Ag 21L, le potenzialità del processo di governance partecipata e le modalità per portare il proprio contributo (strumenti di sintesi, di supporto alle decisioni, mappe cognitive).

In particolare risulta fondamentale il ruolo dei Facilitatori di processo, in quanto in grado di guidare i momenti di incontro per renderli massimamente soddisfacenti e utili.

	Facilitatori
	2 persone
	guidare i laboratori e ricavare informazioni durante gli incontri

	Ufficio Ag. 21 L
	2 persone.
	supportare la logistica, garantire il coordinamento, fornire materiali

	Consulenze
	Varie professionalità
	Formare i facilitatori, preparare il materiale, partecipare agli incontri / seminari, interpretare i risultati


	Incontri / seminari
	5
	diffondere i temi di Ag. 21 L

	Questionari
	1 per ogni famiglia
	studio delle conoscenze ex – ante e diffusione delle informazioni

	Laboratori
	10 laboratori di 3 ore
	sperimentazione del processo presso sedi di associazioni


Risultati attesi:

· incrementare il livello di partecipazione al processo di Ag 21L

· diffondere conoscenze sullo sviluppo sostenibile e sui metodi di governance partecipata

· definire in modo migliore i partecipanti al Forum in funzione delle risposte alle azioni di coinvolgimento

Indicatori di performance:

Per definire il successo delle iniziative di coinvolgimento proposte si utilizzeranno i seguenti parametri:

1. numero di incontri e di seminari effettivamente svolti

2. numero di persone presenti

3. numero di questionari di indagine

4. percentuale di risposte ottenute sul totale dei questionari

5. numero di laboratori

6. frequenza ai laboratori

Tempi

Si prevede di sviluppare questa fase in 2 mesi (mesi 1 e 2)

Metodo di lavoro

Il metodo di lavoro prevede: attività generale di segreteria e organizzazione (Ufficio Ag. 21), definizione dei metodi di coinvolgimento (numero degli incontri, seminari, laboratori e loro localizzazione, definizione dei questionari e metodi di risposta) e preparazione del materiale necessario, individuazione e formazione dei facilitatori, coinvolgimento della popolazione e degli attori (pubblicità, convocazioni, incontri con associazioni e attori), avvio e gestione delle singole azioni previste, controllo sulla gestione dell’azione, studio dei risultati e feedback, anche attraverso l’analisi dei “clienti persi”, ovvero delle eventuali defezioni dal forum, in un ottica di miglioramento continuo.

AZIONE A.2 - ISTITUZIONE DELL'UFFICIO AGENDA 21 LOCALE E DEL FORUM AGENDA 21 LOCALE 

A.2.1 Ufficio

Descrizione

Azioni fondamentali dell'Ufficio sono:

· promozione di una campagna di informazione che dovrà coinvolgere tutte le realtà organizzate nel territorio nonché i privati cittadini. Verrà data molta attenzione alla comunicazione con le scuole vedendo nelle nuove generazioni un punto di riferimento per garantire un futuro all'area della Comunità Montana.

· istituzione del Forum Agenda 21 Locale 

· attività Strategico/Lobbistica a tutti i livelli: coordinamento delle attività e dei progetti di sviluppo sostenibile nella zona di azione allo scopo di poter ottimizzare le risorse sia umane che economiche impegnate nella implementazione dello sviluppo sostenibile. Partecipazione a Convegni e Conferenze nazionali e internazionali al fine di conoscere meglio le attività, scambiarsi esperienze - favorendo anche la costituzione di partnership di livello internazionale - e promuovere il processo di Agenda 21 Locale. 

· promozione e gestione di tutte le iniziative necessarie a stimolare la diffusione dei principi e politiche di sviluppo sostenibile nei diversi settori della vita economica, sociale e culturale locale.

L’Ufficio sarà costituito contestualmente all’avvio della fase A.1 in modo da poter gestire anche il coinvolgimento degli attori locali e l’avvio del processo.

L’Ufficio sarà composto da 2 persone a tempo parziale, supportato da consulenze esterne e dal lavoro del personale della Comunità Montana.

L’Ufficio di Ag. 21L potrà continuare la propria attività, qualora se ne ravvisasse la necessità, anche dopo la fine del progetto, al fine di renderlo un punto di riferimento stabile.

All’interno del processo si individuano 4 scadenze programmate, ai fini del monitoraggio della performance dell’attività dell’Ufficio e come controllo dell’andamento del processo stessi:

	SCADENZA
	MESE
	Step

	PRIMA
	2
	Step 1
fine azione di coinvolgimento iniziale

	
	
	Step 2
fine fase istitutiva e organizzativa dell’Ufficio e del Forum 

	SECONDA
	4
	Step 3
consegna RSA

	TERZA
	15
	Step 4
fine ciclo di lavoro dei Forum 

	
	
	Step 5
strutturazione PRE-PAL 

	QUARTA
	18
	Step 6
completamento diffusione delle informazioni


Risultati attesi:

· corretta gestione della logistica, degli incontri, della tempistica, delle attività di segreteria

· coordinamento tra tutti i fautori del processo di AG. 21L

· gestione amministrativa puntuale

· predisposizione dei materiali per gli incontri e per la diffusione delle informazioni

Indicatori di performance:

Per definire il successo dell’istituzione dell’Ufficio e la performance in itinere si utilizzeranno i seguenti parametri:

1. raggiungimento degli step operativi nei tempi stabiliti (scadenze programmate)

2. numero di ore/uomo utilizzate rispetto al programma nelle varie fasi

Tempi

L’Ufficio verrà istituito all’avvio del processo (mese 1) e continuerà la sua opera per tutto l’arco temporale di svolgimento del progetto.

Metodo di lavoro

Il metodo di lavoro prevede: individuazione e formazione del personale di ufficio, predisposizione della struttura e degli strumenti di lavoro, team building, divisione dei compiti e ottimizzazione dei tempi, predisposizione di indirizzari, contatti, supporti, predisposizione dei materiali informativi, attivazione del numero verde.

A.2.2 Forum

Essa funge da cassa di risonanza delle aspettative dei diversi gruppi in riferimento al perseguimento di obiettivi di sviluppo sostenibile nella propria area. Il Forum lavorerà a partire dalla definizione di Scenari futuri di larga massima (come vogliamo che sia la nostra area tra venti o cinquant'anni) per poi elaborare un documento contenente indicazioni su obiettivi e priorità di sviluppo sostenibile.

Il Forum ha potere consultivo e fornisce pareri al governo locale, ma non può mai sostituirsi ai poteri decisionali in quanto non ha la legittimazione politica derivante dalle elezioni. Attraverso la campagna di informazione dell'Ufficio Agenda 21 Locale e le attività e gli incontri preparatori, quest'ultimo stabilisce il numero di partecipanti al Forum e la sua composizione e ne avvia le attività che proseguiranno autonomamente, seppur con un continuo scambio di informazioni. 

I lavori del Forum passano attraverso le seguenti fasi:

A) Attività preparatorie: 

· definizione del regolamento per il funzionamento del forum, nomina del presidente e degli altri soggetti che dovranno seguirne le attività in tutte le loro articolazioni;

· definizione delle questioni di interesse principale per la comunità locale e relativa individuazione di gruppi di lavoro tematici relativi ai settori di interesse, predisposizione di documenti generali e sulle buone pratiche da sperimentare (Temi Proposti); 

· pianificazione e gestione delle sedute plenarie e dell' attività dei gruppi di lavoro attraverso la creazione di un regolamento di lavoro, indicante le cariche (presidenza, segretariato, coordinatori gruppi di lavoro) e la loro durata, i tempi di riunione dei gruppi di lavoro e delle sedute plenarie, metodo di lavoro; 

B) Ciclo di lavoro: 

· Svolgimento dei lavori dei gruppi di lavoro -coadiuvati da un facilitatore che si incarica di gestire il processo- secondo la tempistica e le modalità stabilite; 

· Produzione di un Documento sugli orientamenti del Forum ovvero di un Atto di indirizzo dell' Agenda 21 locale. Esso è costituito da un documento dell' Assemblea Generale e dall'insieme di tutti i documenti prodotti dai singoli gruppi di lavoro -approvati in seduta plenaria-, finalizzati a fornire indicazioni al governo locale sulle priorità e obiettivi per la formulazione dell' Agenda 21 Locale; 

· Definizione della Struttura del Piano di Azione Locale: sulla base delle indicazioni fornite dal Forum nel Documento sugli Orientamenti del Forum la Comunità Montana definisce la Struttura dell’Agenda 21 Locale che conterrà gli obiettivi e le priorità del territorio, come emersi dal forum, per l'implementazione di un modello di sviluppo sostenibile.

Si prevedono 3 sessioni plenarie: esse rappresentano il momento di massima condivisione del Processo di Agenda 21 Locale. In tali momenti (iniziale, intermedio e finale) si legittimeranno e condivideranno i regolamenti del Forum stesso, i gruppi tematici, i documenti, gli indicatori, il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente, la Struttura del PAL, l’attività di formazione e di informazione.

I gruppi di lavoro tematici (workshop), ricevendo mandato e legittimazione dal Forum plenario, si occuperanno dello studio e della definizione dei temi stabiliti in sessione plenaria, nonché della sperimentazione delle buone pratiche proposte (SVILUPPO SOSTENIBILE delle aree SIC e ZPS, TURISMO SOSTENIBILE. GESTIONE IDROGEOLOGICA, MOBILITA’ SOSTENIBILE, fasce deboli e SERVIZI TERRITORIALI, QUALITA’ e CERTIFICAZIONE TERRITORIALE e della PUBBLICA AMMINISTRAZIONE), sempre previa discussione e legittimazione da parte del Forum Plenario.

C) Feed-back 

Successivo proseguimento dei lavori del Forum secondo nuova tempistica da ridefinire per:

· il monitoraggio dell'azione del governo locale;

· monitoraggio delle variazioni degli indicatori;

· progressiva formulazione di pareri in merito;

· definizione di un nuovo ciclo di lavoro.

D) Verso il PAL – definizione della Struttura del Piano di azione Locale
La definizione della struttura del Piano di Azione Locale rappresenta una attività di sistematizzazione del lavoro prodotto dai forum sia plenari che tematici. In questa fase, propedeutica alla successiva attività di predisposizione del PAL vero e proprio, si vogliono perseguire due obiettivi principali:

1. rendere omogeneo e sistemico il lavoro fatto

2. condividere mediante il forum un documento che rappresenta la fine di una fase e l’inizio della fase successiva nonché misurare la soddisfazione degli attori dell’intero processo.

La struttura del PAL sarà oggetto di discussione ed esame nell’ultima sessione plenaria del Forum.

Le finalità perseguite sono:

· riordino del materiale prodotto e produzione di un documento finale del processo

· condivisione del documento stesso

· misura della soddisfazione

E) Informazione e Diffusione dei risultati
Le azioni di informazione, vista la loro importanza strategica all’interno del processo di Agenda 21L, saranno particolarmente curate e attente. Saranno coinvolti tutti i mezzi di informazione, giornali, televisioni locali, sarà attivato un sito web apposito, saranno predisposti documenti per la popolazione. Un particolare canale informativo sarà attivato nei confronti delle scuole.

Le azioni informative, basilari per far comprendere l’utilità del processo di Agenda 21L e per utilizzare correttamente gli strumenti predisposti (RSA, documenti, ecc.). Anche l’informazione a livello scolastico, per allievi di ogni ordine e grado e per docenti, sarà un momento essenziale nel processo.

Per il carattere strategico che rappresenta, l’attività di informazione impegnerà tutte le figure organizzative per la durata dell’intero processo ed in modo particolare nei momenti intermedi e finali di diffusione delle informazioni.

Le azioni previste sono: diffusione attraverso i media (radio, televisione, giornali); attivazione di un sito WEB e WEB hosting presso le reti civiche comunali, in particolare, oltre a fornire documenti ed informazioni, il sito fornirà anche la possibilità di lascire un commento sul processo (Forum telematico); diffusione di materiale informativo in forma semplice ma completa alle famiglie; questionari ed interviste; incontri e seminari; seminario internazionale

Gli obiettivi che si vogliono perseguire sono:

· produzione di documentazione chiara ed adeguata

· organizzazione di incontri, conferenze, momenti di confronto

· gestione delle informazioni in entrata dal territorio (feedback)

· contatti con media (televisione, radio, giornali)

· gestione dei siti WEB interattivi

E’ ferma intenzione della Comunità Montana di prevedere anche in futuro, forti della sperimentazione qui proposta, dei tavoli di concertazione e di confronto permanenti, per rendere partecipi tutti delle scelte territoriali e delle politiche ambientali, sociali ed economiche.

Risultati attesi dall’Azione:

· condivisione del Processo di Agenda 21 Locale

· ampia partecipazione qualificata

· condivisione di documenti, strategie e obiettivi

· scelte appropriate sugli indicatori e sui temi da sviluppare

· convergenza sulle buone pratiche da sperimentare

· definizione della struttura del PAL

· maggior sensibilità ambientale e partecipazione al governo del territorio

Indicatori di performance:

Si utilizzerà il seguente parametro:

1. presenze nel tempo (sia per forum plenario che per forum tematici)

2. livello di soddisfazione (questionari e interviste)

3. percentuale dei gruppi iniziali che giungono fino alla fine

Tempi

Questa fase sarà sviluppata nell’arco di 13 mesi (mesi 3-15).

Metodo di lavoro

Il Forum prevede una fase istitutiva, la preparazione di documenti, la formazione e l’informazione, l’interazione con chi sta predisponendo il RSA, l’organizzazione degli incontri, gli incontri veri e propri con l’aiuto dei facilitatatori, l’uso di tecniche di coinvolgimento e comunicazione (EASW, Planning For Real). L’uso di mappe cognitive e di strumenti per la localizzazione delle proposte di azione.

In fase finale si prevede l’uso di metodi di rilevamento della customer satisfaction (questionari agli attori del forum, interviste), sistematizzazione delle informazioni raccolte durante l’intero processo, organizzazione del Forum plenario finale e discussione e condivisione dei documenti (struttura del PAL).

Per quanto attiene l’informazione, il metodo prevede: gestione del processo informativo e delle diverse necessità in termini di approfondimento delle tematiche del Processo di Agenda 21 Locale, predisposizione dei documenti da utilizzare per l’informazione, gestione del processo formativo, pubblicità delle fasi del processo.

Sarà garantita la visibilità dei momenti di incontro e ampia diffusione dei risultati.

AZIONE A.3 -
CONOSCENZA DELLO STATO DELL'AMBIENTE

Rapporto sullo Stato dell’Ambiente

Si vogliono organizzare le conoscenze sullo stato dell'ambiente nell'area di progetto utilizzando le informazioni ed i dati già disponibili presso i soggetti preposti alla loro raccolta ed archiviazione. 

Per questo saranno coinvolti Enti come la Provincia di Treviso, l'ARPAV, le Amministrazioni Comunali, i Servizi Forestali della Regione del Veneto, Consorzi per la gestione dei rifiuti con i quali sono stabilmente attivi rapporti di collaborazione su questioni ambientali.

I dati, organizzati in modo organico ma di semplice lettura, metteranno in risalto, tramite opportune serie di indicatori, le relazioni sociali, economiche ed ambientali del territorio. Saranno utilizzati strumenti quali SWOT e Reporting Ambientale.

Il RSA sarà uno strumento dinamico: sulla base delle considerazioni ambientali e degli indicatori in esso contenuti sarà predisposta la campagna di informazione sullo Stato dell’Ambiente della Comunità Montana. Opportuni momenti di formazione saranno programmati al fine di far comprendere gli indicatori ambientali, il loro utilizzo e la loro utilità nella gestione del territorio.

I dati ambientali verranno organizzati secondo indicatori specifici che, seguendo la metodologia DPSIR. La necessità di disporre di un quadro generale ed omogeneo di conoscenze sulla situazione dell'ambiente è un prerequisito per qualunque politica di intervento sulle cause generatrici dei danni ambientali causati dall'uomo. Il patrimonio di informazioni detenuto dagli Enti Pubblici in generale è sicuramente vasto, ma la frammentarietà è elevata, la conoscenza e la coscienza di questo patrimonio è scarsa e ancora più scarsa è la strutturazione e l’organizzazione di questo patrimonio per fini che non siano prettamente amministrativi.

Per questo motivo è stato introdotto il modello DPSIR (Drivers, Pressures, State, Impact, Responses) dalla Agenzia Europea per l'Ambiente. Il modello considera indicatori che descrivono lo stato e la qualità dell’ambiente per il particolare problema identificato, indicatori che descrivono le pressioni che determinano la situazione di degrado, indicatori che quantificano le politiche adottate di prevenzione e ripristino.

Le "emergenze" così individuate sono legate a cause specifiche da individuare, misurare e monitorare nonché da considerare come oggetto di politiche ambientali la cui efficacia sia anch’essa sottoposta a misurazione e controllo.
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Esiste ormai un numero consistente di banche dati nazionali ed internazionali che rendono disponibile un ampio spettro di scelta di indicatori. Il lavoro partirà quindi dalle proposte presenti in tali banche dati che verranno selezionate ed eventualmente adattate anche sulla base della disponibilità di dati registrata per l'area.

E’ prevista una fase di coinvolgimento del forum al fine di condividere la scelta degli indicatori e di formare gli attori sulle modalità di utilizzo delle informazioni fornite tramite opportuni indicatori al fine di migliorare la gestione ed il monitoraggio ambientale e territoriale.

Si vogliono proporre al Forum ed utilizzare per il rapporto sullo stato dell’ambiente, oltre al Sistema Europeo di Indicatori Comuni ed all’Impronta Ecologica – vista la loro diffusione e chiarezza – anche sistemi che facciano capo all’Ecobilancio, ed al Welfare sostenibile.

Sarà proposto un sistema di Contabilità Ambientale per monetizzare le informazioni ed i dati ambientali, dando massima diffusione ad una metodologia che sia nel contempo esaustiva e semplice nell’applicazione e nella gestione.

Il Rapporto Sullo Stato dell’Ambiente sarà uno strumento condiviso fin da subito con gli attori coinvolti nei Forum, e darà una adeguata rappresentazione dello stato dell’ambiente (naturale, sociale ed economico) e delle relazioni tra le varie componenti ambientali.

Tramite SWOT e strumenti di analisi territoriale saranno individuate le componenti sensibili e vulnerabili del territorio. Grazie all’ottimizzazione della rete di monitoraggio ed alla proposta di indicatori specifici per tale scopo, sarà possibile valutare l’efficacia degli interventi, delle Politiche e delle azioni proposte ed in atto.

Verranno altresì utilizzate le esperienze fatte dal gruppo di Comuni del Quartier del Piave, che hanno iniziato un percorso di certificazione EMAS II, al fine di estendere a tutto il territorio i metodi contenuti nelle analisi per il rapporto sullo stato dell’ambiente secondo standard EMAS II.

Lavoreranno all’insieme delle azioni necessarie alla realizzazione del RSA e del panel di indicatori sia un gruppo di professionisti esterni con conoscenze ambientali in senso ampio (sociale, economico e naturalistico) e di comunicazione, nonché il personale della Comunità Montana e delle Amministrazioni Comunali.

Risultati attesi:

· predisposizione e condivisione di un set adeguato di indicatori ambientali

· organizzazione delle informazioni ambientali e territoriali

· conoscenza dello stato dell’ambiente, delle relazioni e delle dinamiche in corso

· individuazione di punti critici e sensibili

Indicatori di performance:

Saranno utilizzati come indicatori:

1. il grado di popolamento dei set di indicatori

2. l’adozione di sistemi di indicatori di qualità e internazionali (ESEPI, Impronta ecologica, ISEW)

3. la mappatura delle criticità ambientali

Tempi

Il RSA prenderà avvio dalla fase organizzativa delle informazioni e dei dati reperibili, per poi passare allo studio vero e proprio ed alla definizione degli indicatori che verranno poi condivisi a livello di Forum. La fase finale consiste nella stesura dei testi e nel confezionamento del Rapporto stesso. Tempo previsto 4 mesi (mesi 1-4).

Metodo di lavoro

Per ottenere un Rapporto sullo Stato dell’Ambiente che sia condiviso, rispondente alle aspettative e popolato di dati utili e reali, i professionisti incaricati lavoreranno in sintonia con le Amministrazioni Comunali supportati dalla Comunità Montana. Il metodo prevede la ricognizione dei dati esistenti, la loro ottimizzazione e l’eventuale ottenimento di dati mancanti, l’individuazione e la mappatura dei punti critici, la disamina degli indicatori da utilizzare nelle varie fasi, la predisposizione di documenti di lavoro e divulgativi.

	4 Descrizione del progetto rispetto ai seguenti parametri


carattere di coerenza (rispondenza del progetto presentato con il processo di Agenda 21 locale ed integrazione con i piani e programmi dell’amministrazione);

Il presente progetto nasce dalla volontà di applicare i concetti dello sviluppo sostenibile da parte Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane, in concertazione con le Amministrazioni Comunali. Fondamentale in questo senso è stata l’adozione del Piano di Sviluppo Socio Economico, che, individuando tra i suoi capisaldi proprio lo sviluppo sostenibile, ha messo in luce notevoli opportunità di intervento nei campi ambientale, sociale ed economico.

L’intero progetto si basa sulle linee guida del Ministero dell’Ambiente per i processi di Agenda 21 Locale, si fonda su quanto definito alla conferenza di Rio e sulla Carta di Aalborg, e le recenti indicazioni del CIPE in materia di “Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia”. Fa proprio l’utilizzo di indicatori internazionali per lo studio dell’ambiente e la comunicazione a tutti i livelli dei dati ambientali. Molti dei Comuni della Comunità Montana e la Comunità stessa hanno aderito in tempi recenti al protocollo di Aalborg, alla rete Città Sane e hanno in atto gemellaggi e azioni trasnazionali di studio e confronto sui temi ambientali e dello sviluppo sostenibile.

La governance dal basso (bottom up) è stata individuata dalla Comunità Montana quale strumento di governo ottimale del territorio, per questa ragione si propongono i forum come strumento di concertazione e condivisione delle idee di ognuno in un processo che esalta le possibilità di ognuno.

Il progetto propone un percorso di avvio al processo di Agenda 21 Locale in un ottica di miglioramento delle conoscenze locali per ottenere azioni concrete volte alla sostenibilità territoriale ed ambientale, per portare il proprio contributo alla crescita della qualità della vita ed alla sostenibilità globale.

carattere strategico (integrazione del progetto con piani e programmi degli enti sovraordinati);

Il progetto trova integrazione con il Piano d’Area della Regione Veneto per la Pedemontana, che definisce linee di intervento nei settori ambientale, turistico e di tutela del territorio in piena armonia con la sostenibilità dello sviluppo delle aree montane, uscendo da una logica puramente vincolistica per esaltare tutte le attività compatibili con le caratteristiche e la fragilità della zona.

Il Progetto si integra con quanto previsto dalle Linee Guida del Piano di Sviluppo Rurale Regionale per quanto attiene la tutela agroambientale e la valorizzazione dei prodotti tipici.

I temi riguardanti aria e acqua e la loro tutela sono rispondenti a quanto previsto dalla Regione in materia di salvaguardia dalle fonti di inquinamento.

La Regione ha individuato nella Certificazione Ambientale e Territoriale secondo norme EMAS II uno strumento di sviluppo e ottimizzazione dei processi economici e sociali in un ottica di performance ambientale migliorativa (processo virtuoso); quando applicata alla Pubblica Amministrazione, l’EMAS produce una pratica di fruibilità della cosa pubblica stabile, ottimizzata e trasparente: questo progetto, volendo sperimentare buone pratiche di certificazione, si propone come strumento ideale per la diffusione di tali pratiche.

Il Progetto trova un’ampia connessione con le previsioni del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento, che individua lo sviluppo sostenibile e le tematiche ambientali quali momenti essenziali della pianificazione territoriale locale.

Anche l’Ente Provincia di Treviso, da sempre attento alla gestione dell’ambiente e del sociale, trova valido completamento delle proprie Politiche (cfr. Piano Territoriale Provinciale) a livello locale grazie al presente progetto: prova ne sia che la Provincia stessa ha da poco ultimato la Relazione dello Stato dell’Ambiente Provinciale che si integra con quanto qui proposto a livello locale.

facilità di esportazione e ripetibilità (utilizzazione di un modello facilmente esportabile in altre realtà locali e capacità di trasferimento di know-how in situazioni analoghe);

I modelli sviluppati sono assolutamente esportabili e ripetibili, adeguandoli opportunamente, alle realtà collinari e montane di altre Comunità Montane. In particolare l’istituzione di tavoli di lavoro, o forum sui temi dello sviluppo sostenibile, della certificazione di qualità territoriale, dei marchi d’area e della difesa idrogeologica, rappresentano strumenti essenziali per ottenere risultati economici di rilievo salvaguardando il territorio e l’ambiente permettendo nel contempo un incremento della qualità della vita.

I rapporti e le relazioni che la Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane ha già in essere con altre realtà consimili ed i rapporti di partenariato in Italia e all’estero, rappresentano canali di esportazione di notevole efficacia. Anche i rapporti con i Gruppi di Azione Locale della Comunità Europea, di cui la Comunità Montana fa parte sono uno strumento di trasferibilità del know how che l’intero processo sarà in grado di sviluppare.

I temi proposti per la sperimentazione di buone pratiche ambientali, sociali ed economiche, in un ottica di sostenibilità locale, sono facilmente esportabili ed applicabili ad un ampia casistica di situazioni effettivamente presenti in Italia e all’estero.

capacità di coinvolgimento finanziario (descrizione degli eventuali cofinanziatori);

Allo stato attuale sono stati individuati dei possibili cofinanziatori che già in passato hanno dimostrato la loro disponibilità ad essere presenti nei progetti di importanza strategica attuati dalla Comunità Montana. Una prima attività di informazione è stata avviata e a livello verbale le risposte positive sono state coerenti con gli impegni presi in passato. Si prevede di formalizzare tale impegno nei primi mesi del 2003, a seguito di alcuni incontri già programmati con i soggetti interessati.

Si ribadisce che il progetto, anche in mancanza di un intervento dei cofinanziatori locali, sarà per intero cofinanziato dalla Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane.

capacità di attivazione del partenariato (descrizione degli eventuali partner);

Allo stato attuale, durante il PRE-Forum degli stakeholder, si sono registrate le manifestazioni di interesse di tutti i partecipanti. La formalizzazione di tali adesioni verbali sarà perfezionata in tempi successivi.

Al momento hanno aderito in maniera formale in qualità di Partner del Progetto: la FEDRAZIONE PROVINCIALE COLTIVATORI DIRETTI DI TREVISO, i SERVIZI FORESTALI DI TREVISO, la CNA DI VITTORIO VENETO, la CONFCOOPERATIVE DI TREVISO e l’ASCOM DI VITTORIO VENETO.

La Federazione COLDIRETTI rappresenta gli interessi di circa 22.000 iscritti, legati al mondo dell’agricoltura. La presenza politica, sindacale e tecnica della COLDIRETTI qualifica il progetto soprattutto nei termini di una professionale e consapevole partecipazione alle discussioni inerenti la difesa del territorio, i rapporti con l’agricoltura, il turismo sostenibile, la qualità dei prodotti della vita.

I SERVIZI FORESTALI saranno valido supporto tecnico per tutti i temi di gestione del territorio. In particolare per il turismo e lo sviluppo sostenibili e la difesa idrogeologica, dove già i servizi stessi sono impegnati in progetti territoriali qualificati.

L’ASCOM, Associazione per il Commercio, il Turismo ed i Servizi afferente a CONFCOMMERCIO, rappresenta oltre 10.000 imprese nella Provincia di Treviso. Importante quindi la Partnership con ASCOM per la discussione su marchi, qualità e certificazione, mobilità e servizi alla persona. Nel ripensare il modello di sviluppo locale dal punto di vista sociale, economico ed ambientale, l’ASCOM potrà portare significative esperienze e tesi di lavoro.

La CNA è il sistema generale nazionale ed unitario di rappresentanza delle imprese artigiane, dei loro imprenditori, delle piccole e medie imprese e delle relative forme associate.

L’attività della CONFCOOPERATIVE di TREVISO si concentra sulla promozione, la qualificazione e l’assistenza tecnica rispetto alla realtà cooperativa trevigiana.

divulgazione del progetto e dei suoi risultati (definizione di un piano di diffusione dei risultati indicando i metodi, i messaggi, gli strumenti);

La divulgazione del progetto ricopre una funzione importantissima al fine di creare consenso rispetto al processo attivato, nel diffonderne i risultati, nel esportare conoscenze nelle realtà consimili.

I messaggi da utilizzare saranno diversificati a seconda del target da raggiungere: ci sarà un breve riassunto di che cos’è Agenda 21 Locale e del Progetto da spedire alle famiglie; attraverso radio e televisione si informeranno tutti gli attori ed i cittadini dei progressi del processo e dei risultati dei forum (news, speciale Ag. 21, interviste); nel sito WEB saranno presenti tutti i documenti prodotti e ogni informazione utile, sarà anche attivata una mailing list ed un forum on line (forum telematico); tramite questionari avremo informazioni sulla qualità ed il livello di efficacia delle informazioni trasmesse, infine, tramite seminari e tavole rotonde si potranno comunicare i risultati del RSA, dei Forum e della Struttura del PAL ad un pubblico che spazia dagli addetti ai lavori fino a tutti i cittadini.

A tale scopo si prevede di attivare le seguenti azioni (strumenti):

1. diffusione attraverso i media (radio, televisione, giornali)

2. attivazione di un sito WEB e WEB hosting presso le reti civiche comunali

3. diffusione di materiale informativo in forma semplice ma completa alle famiglie

4. questionari ed interviste

5. incontri e seminari

Come atto finale del progetto è previsto un incontro – seminario internazionale a cui far partecipare un’ampia rappresentanza di soggetti istituzionali e non interessati dai processi di Agenda 21 Locale.

fattibilità dell’iniziativa (congruità rispetto ai costi indicati e concreta possibilità di attuazione delle azioni)

Le azioni proposte risultano pienamente attuabili, sia in termini di tempistica che di impegno finanziario. In particolare, grazie all’impegno dei dirigenti e degli amministrativi della Comunità Montana, che saranno effettivamente in grado di dedicare una parte del loro tempo al progetto, ogni fase sarà monitorata e gestita secondo termini di efficienza ed efficacia.

La verifica delle disponibilità finanziarie e dell’effettiva possibilità del personale interno di dedicare il tempo richiesto alla realizzazione del progetto è risultata positiva e pienamente soddisfacente.

La Comunità Montana è in grado di guidare con coerenza il processo, anche servendosi di consulenti esterni di provata professionalità e che da tempo collaborano con la Comunità stessa nei settori economico ed ambientale.

Le manifestazioni di intenti emerse in sede di PRE-Forum dei soggetti gestori del territorio, assicurano un attivo coinvolgimento e supporto delle Amministrazioni Comunali per la buona riuscita del processo, lo stesso dicasi da quanto emerso nel PRE-Forum degli stakeholder.

I costi, dettagliati per ogni singola azione, risultano perfettamente in linea con quanto stabilito dal Ministero e con i valori di mercato per quanto concerne i beni impiegati.
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